CHIUDERE WORD PER TORNARE A EXCEL

AREA CONFRONTI

In quest'area si è voluto fornire all'utente una serie di dati e di indicatori di confronto tra la provincia di Venezia, la regione Veneto e il totale Italia (ad esclusione del turismo per il quale il confronto si è fatto solo tra la provincia di Venezia e il Veneto e dei prezzi al consumo dove il confronto non considera l’ambito regionale ma solo la città di Venezia e il totale nazionale). Si sono sempre considerati i dati dell'ultimo anno disponibile compatibilmente con le tre aree territoriali (Venezia, Veneto e Italia).

L’organizzazione degli argomenti ripropone quella adottata per l’intero annuario con l’aggiunta di una sezione, quella riguardante le statistiche giudiziarie, non contemplata tra le aree tematiche che compongono l’annuario. Per una descrizione dettagliata delle fonti utilizzate e delle note metodologiche si rinvia ai glossari della corrispondente area di interesse. Per semplicità di consultazione di seguito vengono comunque riportate le più importanti definizioni delle grandezze e degli indicatori calcolati.

GLOSSARIO

Territorio e ambiente

Densità
E’ espressa in abitanti per Km² e risulta dal rapporto tra popolazione residente e superficie territoriale. A causa dell’inclusione delle superfici acquee la densità abitativa nei comuni che comprendono vaste aree lagunari (come Chioggia e Venezia) risulta significativamente inferiore alla densità calcolata sulla base delle sole terre emerse. Ad esempio per il comune di Venezia la densità della popolazione residente al 1991 passa dai 676 Ab/Km² (superficie con acqua) ai 1.630 Ab/Km² (superficie senza acqua).



Popolazione residente
E' costituita, in ciascun comune (e analogamente per altre ripartizioni territoriali), dalle persone aventi la propria dimora abituale nel comune. Non cessano di appartenere alla popolazione residente le persone temporaneamente dimoranti in altri comuni o all'estero per l'esercizio di occupazioni stagionali o per causa di durata limitata. Per la fonte censuaria la data di riferimento è quella del Censimento, mentre per i dati di fonte anagrafica la situazione si riferisce al 31/12 di ogni anno. 



Raccolta differenziata
La raccolta idonea a raggruppare i rifiuti urbani in frazioni merceologiche omogenee, compresa la frazione organica umida, destinate al riutilizzo, al riciclaggio ed al recupero di materia prima (Direttive 91/156/Cee sui rifiuti, 91/689/Cee sui rifiuti pericolosi e 94/62/Cee sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio, Decreto legislativo 5/2/1997, n.22).



Rifiuti solidi urbani (RSU)
Sono rifiuti urbani: a) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali o luoghi adibiti ad uso di civile abitazione; b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla lettera a), assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai sensi dell’art. 21 comma 2, lettera g; c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade e aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua; e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali; f) i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da attività cimiteriali diversi da quelli di cui alle lettere b), c) ed e) (Direttive 91/156/Cee sui rifiuti, 91/689/Cee sui rifiuti pericolosi e 94/62/Cee sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio, Decreto legislativo 5/2/1997, n.22).



Rifiuto
Qualsiasi sostanza o oggetto che rientra nelle categorie riportate nel Decreto legislativo e di cui il detentore si disfi o abbia deciso o abbia l’obbligo di disfarsi (Direttive 91/156/Cee sui rifiuti, 91/689/Cee sui rifiuti pericolosi e 94/62/Cee sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio, Decreto legislativo 5/2/1997, n.22).



Zona altimetrica
La ripartizione del territorio nazionale in zone omogenee derivanti dall’aggregazione di comuni contigui sulla base di valori soglia altimetrici. Si distinguono zone altimetriche di montagna, di collina e di pianura.
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Istat, Censimenti generali della popolazione e delle abitazioni, Anni 1991 e 2001 

Istat su dati APAT per Veneto e Italia, 2003

Provincia di Venezia, Assessorato Politiche Ambientali e ARPAV, Osservatorio Regionale Rifiuti per la provincia di Venezia, 2003

Popolazione

Aborti spontanei
L’interruzione involontaria della gravidanza provocata da cause patologiche, in particolare, ogni espulsione o morte del feto o dell’embrione che si verifichi entro il 180° giorno di gestazione (25 settimane e 5 giorni compiuti).



Aborti spontanei per 1.000 donne in età feconda (15-49 anni)


Tasso calcolato rapportando il numero degli aborti spontanei e l’ammontare medio della popolazione femminile in età feconda (per 1.000) nel periodo considerato.



Aborti spontanei per 1.000 nati vivi
Tasso calcolato rapportando il numero degli aborti spontanei e l’ammontare dei nati vivi (per 1.000) nel periodo considerato.



Età media
Media delle età ponderata con la popolazione al 31 dicembre. Indicando con x l’età in anni compiuti e con Px il corrispondente ammontare di popolazione, l’età media è calcolata:

(((x+0.5)*Px) / (Px


Età media al matrimonio


Età media al matrimonio degli sposi ponderata con i tassi specifici di nuzialità per singolo anno di età (a partire dai 16 anni), calcolati sulla popolazione maschile/femminile residente media.



Età media al parto
La media delle età al parto ponderata con i quozienti specifici di fecondità per età della madre.



Famiglia
L'insieme delle persone legate da vincolo di matrimonio o parentela, affinità, adozione, tutela o affettivo coabitanti e aventi dimora abituale nello stesso comune (anche se non sono ancora iscritte nell’anagrafe della popolazione residente del comune medesimo). Una famiglia può essere costituita anche da una sola persona. L’assente temporaneo non cessa di appartenere alla propria famiglia sia che si trovi presso altro alloggio (o convivenza) dello stesso comune, sia che si trovi in un altro comune. 



Indice di dipendenza
Il rapporto percentuale avente a numeratore la somma della popolazione con meno di 15 anni e quella di 65 e più e a denominatore la popolazione da 15 a 64 anni. L’indice rappresenta il numero medio di bambini e anziani che potenzialmente devono essere mantenuti con il reddito prodotto da 100 lavoratori.



Indice di sostituzione
Il rapporto percentuale tra la popolazione della classe 60-64 anni e della classe 15-19 anni. L’indice segnala il rapporto tra il numero di coloro che si accingono a lasciare il mondo del lavoro e il numero di giovani che si accingono ad entrarvi.



Indice di vecchiaia
Il rapporto percentuale tra la popolazione di 65 anni e più e quella con meno di 15 anni. L’indice segnala il numero di anziani ogni 100 giovani.



Interruzione volontaria di gravidanza (IVG)
L’intervento operativo da parte di uno specialista cha va a rimuovere il prodotto del concepimento e dei suoi annessi, interrompendo il periodo di gravidanza. L’interruzione di gravidanza deve avvenire sotto precisa volontà della donna ed entro i primi 90 giorni dal concepimento nel caso in cui la prosecuzione della gravidanza, il parto o la maternità comporterebbe serio pericolo per la salute fisica o psichica della donna. L’interruzione volontaria di gravidanza può avvenire inoltre per motivi di ordine terapeutico dopo i primi 90 giorni quando la gravidanza o il parto comportino un grave pericolo per la vita della donna o in presenza di rilevanti anomalie o malformazioni del nascituro che determino un grave pericolo per la salute fisica o psichica della donna.



IVG per 1.000 donne in età feconda (15-49 anni)


Tasso di interruzione volontaria di gravidanza calcolato rapportando le IVG alla popolazione media femminile in età feconda (per 1.000) nel periodo considerato.



IVG per 1.000 nati vivi
Tasso di interruzione volontaria di gravidanza calcolato rapportando le IVG all’ammontare dei nati vivi (per 1.000) nel periodo considerato.



Nucleo familiare
L'insieme di persone coabitanti che sono legate dal vincolo di coppia (coniugate o non coniugate) e/o dal vincolo genitore-figlio. Più in particolare, un figlio continua ad essere considerato facente parte del nucleo familiare dei genitori (o del genitore) solo fino a che non costituisce una nuova coppia o fino a che non diventa genitore egli stesso, ossia fino a quando non forma un altro nucleo familiare. Appare evidente che quello di nucleo familiare è un concetto normalmente più restrittivo rispetto a quello di famiglia; infatti, nell'ambito di una famiglia possono esistere uno o più nuclei familiari. Può non esservene nessuno, come nel caso ad esempio delle famiglie unipersonali.



Numero medio di componenti per famiglia


Il rapporto fra il numero dei componenti familiari e le famiglie.

Numero medio di figli per donna
Detto anche Tasso di fecondità totale (TFT). Somma dei quozienti specifici di fecondità calcolati rapportando, per ogni età feconda (15-49 anni), il numero di nati vivi all’ammontare medio annuo della popolazione femminile nel periodo considerato.



Permesso di soggiorno
Il documento rilasciato dalla Questura a cittadini stranieri che permette la presenza sul territorio italiano per un periodo di tempo variabile secondo il motivo di soggiorno (lavoro, famiglia, studio, asilo politico, religione, ecc.). I minori di 14 anni sono inclusi nel permesso di soggiorno di uno dei genitori per cui gli stranieri presenti corrispondono ai permessi di soggiorno a meno degli stranieri con meno di 14 anni. Chi ottiene un permesso di soggiorno di almeno un anno può chiedere la residenza (vedi popolazione residente). Tra gli stranieri residenti sono conteggiati anche i minori di 14 anni.



Popolazione residente
E' costituita, in ciascun comune (e analogamente per altre ripartizioni territoriali), dalle persone aventi la propria dimora abituale nel comune. Non cessano di appartenere alla popolazione residente le persone temporaneamente dimoranti in altri comuni o all'estero per l'esercizio di occupazioni stagionali o per causa di durata limitata. Per la fonte censuaria la data di riferimento è quella del Censimento, mentre per i dati di fonte anagrafica la situazione si riferisce al 31/12 di ogni anno.



Rapporto di mascolinità


Il numero di uomini per 100 donne.

Saldo migratorio per 1.000 abitanti
L’eccedenza o il deficit di iscrizioni per immigrazione rispetto alle cancellazioni per emigrazione rapportata all’ammontare medio della popolazione residente (per 1.000) nel periodo considerato.



Stranieri (cittadini)
Cittadini che non hanno la cittadinanza italiana; comprendono gli apolidi, mentre le persone con doppia cittadinanza (italiana e altra) sono considerate a tutti gli effetti cittadini italiani. Non rientrano nel campo di osservazione i cittadini stranieri facenti parte del Corpo Diplomatico o Consolare accreditato presso lo Stato Italiano, la Santa Sede, i militari NATO alloggiati presso le basi esistenti in Italia (vedi anche Permesso di soggiorno).



Tasso di fecondità per 1.000 donne in età feconda (15-49 anni)


Tasso generico di fecondità calcolato rapportando l’ammontare dei nati vivi alla popolazione media femminile dai 15 ai 49 anni (per 1.000) nel periodo considerato.



Tasso di natalità per 1.000 abitanti
Il rapporto tra il numero di nati vivi dell’anno e l’ammontare medio della popolazione residente (per 1.000) nel periodo considerato.



Tasso di nuzialità per 1.000 abitanti
Il rapporto tra il numero di matrimoni celebrati in ambito provinciale nell’anno di riferimento e l’ammontare medio annuo della popolazione residente (per 1.000).
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Istat, Censimenti generali della popolazione e delle abitazioni, Anni 1991 e 2001

Istat, La presenza straniera in Italia: caratteristiche demografiche, Anni vari
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Ministero dell’Interno, 2001

Abitazioni e Opere pubbliche

Abitante
Termine usato come sinonimo di popolazione residente (vedi definizione).



Abitazione (o alloggio)
Un insieme di uno o più vani utili, destinati funzionalmente ad alloggio, che disponga di un ingresso indipendente su strada, pianerottolo, cortile, terrazzo, ballatoio e simili, occupato o destinato ad essere occupato da una o più famiglie coabitanti.

Le abitazioni totali comprendono le occupate e le non occupate. Vengono tralasciate le abitazioni classificate come ‘altro tipo di alloggio’ (105 unità nell’intera provincia, nel 1991) ovvero gli alloggi impropri (roulotte, natante, carrozzone, ...) o non destinati funzionalmente ad abitazione (cantine, soffitte, uffici, magazzini).



Abitazione non occupata


Un’abitazione si considera non occupata quando essa non è abitata da alcuna persona, oppure è abitata da persone temporaneamente presenti, che non hanno dimora abituale in quell’alloggio (ad esempio studenti fuori sede, lavoratori non residenti, ecc.).



Abitazione occupata
Un’abitazione si considera occupata se in essa abitano una o più famiglie le cui persone abbiano dimora abituale nell’alloggio, anche se sono temporaneamente assenti alla data del censimento.



Lavoro (opere pubbliche)
La parte di un'opera pubblica tecnicamente distinta che concorre alla realizzazione di una nuova opera, di un miglioramento strutturale (potenziamento, ampliamento) e/o di una riparazione straordinaria di un'opera già esistente o di una parte di essa.



Lavoro eseguito
Il valore dei “lavori eseguiti” nell’anno, o della porzione di lavoro realizzato nell'intervallo di tempo corrente tra due stati di avanzamento, collegato ai lavori iniziati e non ultimati negli anni precedenti.



Numero medio di stanze per abitazione


Il rapporto tra il numero di stanze (ambienti o locali, facenti parte dell’abitazione, che ricevono aria e luce dall’esterno e hanno dimensioni tali da consentire l’installazione di almeno un letto lasciando lo spazio utile per il movimento di una persona) e il numero di abitazioni.



Opera pubblica o di pubblica utilità
La costruzione o l'impianto funzionalmente destinato all'impiego come capitale fisso nella produzione di beni o servizi da parte degli Enti della Pubblica Amministrazione e delle relative Aziende, nonché da parte di altri Soggetti, se realizzato con finanziamento totale o parziale di Enti della Pubblica Amministrazione.



Superficie media per abitazione occupata
Il rapporto tra la superficie delle abitazioni occupate e il numero delle abitazioni occupate.
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Istat, Censimenti generali della popolazione e delle abitazioni, Anni 1991 e 2001 (dati provvisori)

Istat, Statistiche delle opere pubbliche, 2000

Istat, Indicatori Sociali per il Territorio (DEMOS)

Sanità e Assistenza

AIDS (Acquired Immuno–Deficiency Syndrome
La Sindrome da immunodeficienza acquisita, identificata nel 1979 e definita dall'insorgenza di gravi infezioni opportunistiche sostenute da agenti infettivi normalmente controllati dall'immunità cellulare. Il contagio sembra avvenire esclusivamente mediante i liquidi biologici e gli individui maggiormente a rischio sono gli omosessuali, i tossicodipendenti, i politrasfusi.



Day-hospital
Ricovero ospedaliero in regime di degenza diurna Ricovero ospedaliero in regime di degenza diurna. Tale particolare forma di erogazione dell’assistenza ospedaliera viene effettuata in divisioni, sezioni o servizi ospedalieri per fini diagnostici e/o curativi e/o riabilitativi e risponde a tutte le seguenti caratteristiche funzionali:

1) si tratta di ricovero o ciclo di ricoveri programmato/i;

2) è limitato ad una sola parte della giornata e non ricopre quindi l’intero arco delle 24 ore dal momento del

ricovero;

3) fornisce prestazioni multi professionali e/o multi specialistiche, che necessitano di un tempo di esecuzione

che si discosta in modo netto da quello necessario per una normale prestazione ambulatoriale.



Degenza media
Il rapporto tra le giornate di degenza e le degenze. Esprime il tempo (in giorni) che mediamente intercorre tra l’ingresso in ospedale del paziente e la sua dimissione, ovvero il numero medio di giorni richiesto per il trattamento dei casi in regime di ricovero.



Degenze per unità di personale (medici o personale sanitario ausiliario)


Il rapporto tra il numero di degenze e il numero di unità di persone ed esprime il numero medio di degenti per unità di personale in un anno (nelle tavole è stato calcolato distintamente per medici e per personale sanitario ausiliario).



Età
Nelle statistiche demografiche l'età viene espressa in anni di vita compiuti. A titolo di esempio: 0 anni dalla nascita al giorno precedente il primo compleanno; fino a 15 anni dalla nascita al giorno precedente il 15° compleanno; 15-19 anni dal giorno del 15° compleanno al giorno precedente il 20° compleanno.



Giornate di degenza per 100 abitanti
Il rapporto fra le giornate di degenza negli Istituti di cura e la popolazione residente media.



Indice di tour-over
Il rapporto tra le giornate di degenza disponibili e le degenze. Le giornate di degenza disponibili sono date dalla differenza tra le giornate di degenza potenziali (vedi tasso di utilizzo per 100 posti letto) e le giornate di degenza effettive. Esprime il tempo (in giorni) in cui il singolo posto letto rimane libero (fra la dimissione di un paziente e la successiva occupazione da parte di un altro paziente).



Infortuni sul lavoro
Le norme legislative sull’assicurazione obbligatoria degli infortuni sul lavoro  prevedono che debbano essere denunciati all’INAIL gli infortuni sul lavoro dei lavoratori (dipendenti ed autonomi) che siano stati prognosticati non guaribili entro tre giorni.

Istituti di cura
Struttura residenziale attrezzata per l'accoglienza e l'assistenza a tempo pieno di pazienti per fini diagnostici e/o curativi e/o riabilitativi. È dotata di personale medico specializzato, di apparecchiature di diagnosi e cura ed eventualmente di servizi di supporto all'assistenza ospedaliera, quali: dipartimento di emergenza, centro di rianimazione,

pronto soccorso, centro trasfusionale, centro dialisi, sale operatorie, camere iperbariche, incubatrici, ambulanze, unità mobili di rianimazione.

Si definisce anche come l’entità ospedaliera costituita dall’insieme di tutte le divisioni, sezioni e servizi, autonoma o dipendente da una struttura pubblica (ad esempio ASL) o privata. Tipologie di istituto di cura: 

· Ospedale a gestione diretta, costituito in azienda ai sensi dell’art.4, comma 1 del D.L. 502/92

· Ospedale a gestione diretta, presidio della ASL

· Policlinico universitario (art.39 L. 833/78)

· Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico (art.42 L. 833/78)

· Ospedale classificato o assimilato ai sensi dell’art.1, ultimo comma, L.132/68 (art.41 L. 833/78)

· Casa di cura (provvisoriamente accreditata o non)

· Istituto psichiatrico residuale (art.64 L. 833/78)

· Istituto sanitario privato qualificato presidio ASL (art.43, comma 2, L. 833/78 e DPCM 20/10/88)

· Ente di ricerca.



Medici per 1.000 abitanti
Il rapporto tra il numero di medici e la popolazione media residente (per 1.000) per l’anno considerato. Esprime il numero medio di medici disponibile ogni 1.000 abitanti.



Medici per 100 posti letto
Il rapporto tra il numero di medici e i posti letto moltiplicato per 100. Esprime il numero medio di medici disponibile ogni 100 posti letto.



Personale
Il personale in servizio di ruolo e non di ruolo, quello temporaneamente assunto, interno o supplente, purché legato da un rapporto di impiego con l’amministrazione della ASL. Le unità di personale sono classificabili in:

· Ruolo Sanitario (medici, odontoiatri, altro personale laureato, personale con funzioni didattico-amministrative)

· Personale infermieristico

· Personale tecnico-sanitario

· Personale di vigilanza e ispezione

· Personale con funzioni di riabilitazione

· Ruolo professionale

· Ruolo tecnico

· Ruolo amministrativo

· Qualifiche atipiche

Le unità di personale, a seconda del ruolo possono essere ulteriormente distinte in base al tipo di rapporto di lavoro, rispettivamente rapporto di pubblico impiego, rapporto di lavoro a tempo pieno, a tempo definito e a tempo parziale.



Personale sanitario ausiliario 
Il personale ospedaliero costitutito dal personale infermieristico e dal personale con funzioni di riabilitazione.


Personale sanitario ausiliario per 1.000 abitanti
Il rapporto tra il numero di unità di personale sanitario ausiliario e la popolazione media residente (per 1.000) per l’anno considerato. Esprime il numero medio di unità di personale sanitario ausiliario disponibile ogni 1.000 abitanti.



Personale sanitario ausiliario per 100 posti letto
Il rapporto tra il numero di unità di personale sanitario ausiliario e i posti letto moltiplicato per 100. Esprime il numero medio di unità di personale sanitario ausiliario disponibile ogni 100 posti letto.



Personale sanitario ausiliario per medico


Il rapporto tra il numero di unità di personale sanitario ausiliario e il numero di medici.



Posti letto
Il letto nell’ambito di una struttura ospedaliera, dotata di personale medico e attrezzata per l’accoglienza e l’assistenza a tempo pieno di un insieme di degenti. Il posto letto è situato in una corsia o area dell’ospedale in cui l’assistenza medica ai degenti è garantita e continua. Il numero di posti letto fornisce una misura della capacità ricettiva dell’istituto di cura.



Posti letto in day-hospital per 100 posti letto


Il rapporto fra il numero di posti letto destinati all’attività di day-hospital e il numero totale di poti letto.

Posti letto per 1.000 abitanti
Il rapporto tra il numero di posti letto e la popolazione media residente dell’anno moltiplicato per 1.000, ed esprime il numero di posti letto mediamente disponibili ogni 1.000 abitanti. Secondo le disposizioni contenute nella legge 382/96 ogni regione dovrebbe rispettare il parametro di dotazione standard pari a 5,5 posti letto ogni 1.000 abitanti.



Pronto soccorso


Unità operativa medica funzionante come primo presidio sanitario per i casi improvvisi ed urgenti.



Speranza di vita alla nascita (vita media)


Il numero medio di anni che sono da vivere per un neonato.



Tasso di mortalità per 1.000 abitanti
Il rapporto tra il  numero di decessi nell’anno e l’ammontare medio della popolazione residente (per 1.000) per l’anno considerato.



Tasso di ospedalizzazione per 1.000 abitanti
Il rapporto tra il numero di degenze e la popolazione media residente dell’anno moltiplicato per 1.000; esprime il numero medio di degenti ogni 1.000 abitanti. L’indicatore risente del fenomeno di migrazione sanitaria.



Tasso di ricorso al pronto soccorso 


Il rapporto fra i ricoverati al pronto soccorso e i ricorsi al pronto soccorso (per 1.000). Nei ricoverati sono compresi i trasferiti ad altro istituto di cura e i deceduti.

Tasso di utilizzo per 100 posti letto
Il rapporto tra le giornate di degenza effettive e le giornate di degenza potenziali moltiplicato per 100. Le giornate di degenza potenziali sono calcolate moltiplicando il numero di posti letto per i 365 o 366 giorni dell’anno. Esprime in percentuale l'effettiva occupazione dei posti letto rispetto alla dotazione disponibile.



Unità di personale per 1.000 abitanti
Il rapporto tra il numero di unità di personale e la popolazione media residente dell’anno moltiplicato per 1.000; esprime il numero medio di unità di personale disponibile ogni 1.000 residenti (nelle tavole è stato calcolato distintamente per i medici e per il personale sanitario ausiliario).



Unità di personale per 100 posti letto
Il rapporto tra il numero di unità di personale ed i posti letto moltiplicato per 100, ed esprime il numero medio di unità di personale disponibile ogni 100 posti letto (nelle tabelle è stato calcolato distintamente per i medici e per il personale sanitario ausiliario).
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INAIL, Anni 2001 e 2002

Istat, Cause di morte, 2000

Istat, Popolazione e movimento anagrafico dei comuni, 2000

Istat, Struttura e attività degli istituti di cura, 2000

Istat, Indicatori Sociali per il Territorio (DEMOS)

Istruzione

Biblioteca
Istituto o parte di esso, il cui scopo principale è quello di conservare una raccolta di documenti bibliografici e di facilitarne la fruizione per soddisfare le esigenze di informazione, ricerca, educazione, cultura e svago degli utenti.

Circuiti museali


Insieme di Istituti accessibili al pubblico con un unico biglietto.

Diffusione
Il numero complessivo delle copie distribuite a pagamento o gratuitamente, escluse le copie invendute.



Diploma di maturità (ora Diploma conclusivo di Stato)


Titolo di studio conseguito dopo un ciclo di studi secondario superiore della durata di cinque anni (maturità di istituto tecnico o professionale; diploma di liceo classico, scientifico, diploma di istituto magistrale, ecc.) che permette l'iscrizione ad un corso di studi universitario.

Diploma universitario 


Titolo che si consegue con un'abilitazione specifica dopo un corso di studi universitari della durata inferiore a quattro anni.



Docenti universitari


Sono compresi i docenti di ruolo e quelli a contratto.



Immatricolati
Gli iscritti per la prima volta al primo anno di corso di laurea o diploma universitario.



Istruzione universitaria
Si articola in:

· corsi di diploma universitario e scuole dirette a fini speciali

· corsi di laurea

· corsi post-laurea (corsi di perfezionamento, master, scuole di specializzazione e corsi di dottorato di ricerca).

A partire dall’anno accademico 2000/01, a seguito delle modificazioni introdotte dalla riforma dei cicli, sono stati introdotti i nuovi corsi di laurea di primo livello (di durata triennale), di secondo livello (di durata biennale) e a ciclo unico (della durata di 5 o 6 anni).



Laurea 
Titolo di studio che si consegue dopo aver completato un tradizionale corso di laurea (di durata dai 4 ai 6 anni); un nuovo corso di laurea di primo livello (della durata di 3 anni); un corso di laurea di secondo livello (della durata di 2 anni).



Licenza elementare
Titolo di studio che si ottiene con il superamento degli esami al termine del ciclo della scuola elementare.



Licenza media 


Titolo di studio che si ottiene con il superamento degli esami al termine del ciclo della scuola media inferiore.



Museo
L'istituzione culturale permanente accessibile al pubblico che ricerca, acquisisce, conserva, studia, espone e valorizza testimonianze materiali di civiltà. Svolge, inoltre, funzioni di pubblico interesse attinenti alla tutela, alla ricerca scientifica, alla didattica, alla fruizione e alla valorizzazione relative ai beni di cui si occupa.



Opera editoriale
Opera non periodica composta da uno o più volumi e pubblicata in tutto o in parte nel corso dell'anno. Sono da escludere, in quanto periodiche, quelle pubblicazioni edite in serie continua sotto uno stesso titolo, con una numerazione progressiva o con una diversa data che contraddistingue i singoli numeri della serie (riviste o simili). Sono, invece, da comprendere i libri (romanzi rosa, gialli ecc.) anche se diffusi con cadenza periodica e con numerazione progressiva, attraverso le rivendite dei giornali o altri canali.



Qualifica professionale (diploma di)


Titolo ottenuto dopo un ciclo di studi secondario della durata inferiore a cinque anni, che non permette l’iscrizione ad un corso di studi universitario (diploma di conservatorio o istituto di musica, ecc.).



Sezione (scolastica)


La classe nella scuola materna.

Tasso di scolarità
Il rapporto tra gli iscritti in un determinato ciclo e l’ammontare medio della popolazione residente nella fascia di età corrispettiva al ciclo (per 100). L’indicatore risente del fenomeno di migrazione scolastica.



Titolo di studio 
Il titolo a cui lo Stato attribuisce valore legale, conseguito alla fine di un corso regolare di studi (vedi Laurea, Diploma universitario, Diploma di scuola secondaria superiore, Licenza media, Licenza elementare).



Titolo di studio post-laurea
Il titolo di studio rilasciato da: scuole di specializzazione (2-6 anni); corsi di dottorato di ricerca (3-5 anni), master universitari (1 anno).
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Istat, Annuario statistico italiano, 2003 

Istat, Censimento generale della popolazione e delle abitazioni, 2001

Istat, Popolazione e movimento anagrafico dei comuni, Anni vari

Istat, Forze di lavoro, media annua, 2002

Istat, Statistiche culturali, Anni 1999 - 2000

MIUR - URST e AFAM - Ufficio di Statistica, 2003 (dati provvisori a febbraio 2004)

MIUR (Sistema Informativo SIMPI), 2003 dati provvisori 

MIUR, Quaderni degli annali dell'istruzione, 2002

Lavoro

Forze di lavoro
Le persone in età di 15 anni e oltre che sono occupate o in cerca di occupazione.



Non forze di lavoro
Le persone oltre 15 anni di età complementari, come aggregato, alle forze di lavoro: casalinghe, studenti, ritirati dal lavoro, inabili, in servizio di leva, altra persona non appartenente alle forze di lavoro. 

Le non forze di lavoro sono classificate in: 

1) forze di lavoro potenziali, vale a dire le persone che cercano il lavoro non attivamente (non hanno svolto alcuna azione di ricerca nei 30 giorni precedenti l’intervista, ma hanno effettuato un’azione di ricerca in un periodo compreso nei 6 mesi precedenti l’intervista o nei 2 anni precedenti in caso di iscrizione al collocamento o partecipazione a concorsi pubblici); 

2) non forze di lavoro che sarebbero disposte a lavorare solo a certe condizioni di lavoro (adeguate alle proprie esigenze, luogo del posto di lavoro, livello retributivo, ecc.); 

3) non forze di lavoro che non hanno interesse o possibilità di lavorare; 

4) persone in età di 65 anni e oltre.



Tasso di attività
Il rapporto tra le forze di lavoro e la popolazione di 15 anni e oltre (forze di lavoro+non forze di lavoro).



Tasso di disoccupazione


Il rapporto tra le persone in cerca di occupazione e le forze di lavoro (per 100).

Tasso di occupazione
Il rapporto tra le persone occupate e la popolazione con più di 15 anni (per 100).
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Istat, Forze di lavoro, media annua, Anni 2002 - 2003

Struttura produttiva

Addetto
La persona indipendente o dipendente occupata (a tempo pieno, part-time o con contratto di formazione - lavoro), nelle unità economiche ubicate sul territorio anche se temporaneamente assente per servizio, malattia, ferie, sospensione dal lavoro, Cassa integrazione guadagni, alla data della rilevazione censuaria.



Azienda agricola, forestale e zootecnica
L’unità tecnico-economica costituita da terreni, anche in appezzamenti non contigui, ed eventualmente da impianti e attrezzature varie, in cui si attua la produzione agraria, forestale e zootecnica, ad opera di un conduttore, cioè persona fisica, società od ente che ne sopporta il rischio, sia da solo (conduttore coltivatore o conduttore con salariati e/o compartecipanti), sia in associazione ad un mezzadro o colono parziario.



Dimensione media delle unità locali


Il rapporto tra numero di addetti e il numero di unità locali rilevati dal Censimento.



Grande distribuzione
L'impresa che possiede punti vendita operanti nella forma di supermercato, ipermercato, hard discount, grande magazzino, altra impresa specializzata di grande superficie.



Grande magazzino
L’esercizio di vendita al dettaglio operante nel campo non alimentare, che dispone di una superficie di vendita superiore ai 400 mq.



Istituzione privata e impresa nonprofit


Ente giuridico o sociale, il cui status non gli permette di essere fonte di reddito, profitto o altro guadagno per i soggetti che lo costituiscono, controllano o finanziano.



Lavoratore con contratto di collaborazione coordinata e continuativa


Persona che presta la propria attività in base ad un contratto individuale di collaborazione coordinata continuativa, di cui al comma 2 dell’art. 49 del TUIR (DPR 917/86).



Obiettore di coscienza
Persona che presta servizio civile, sostitutivo del servizio di leva, ai sensi della L. 772/72 e del DPR 1139/77.



Superficie agricola utilizzata (SAU)
L’insieme dei terreni investiti a seminativi, coltivazioni legnose agrarie, orti familiari, prati permanenti, pascoli e castagneti da frutto. È esclusa la superficie investita a funghi in grotte, sotterranei ed appositi edifici.



SAU media
Il rapporto tra la SAU totale e il numero delle aziende agricole.



Superficie totale media delle aziende agricole


Il rapporto tra la superficie agricola totale e il numero delle aziende agricole.



Supermercato
L’esercizio di vendita al dettaglio operante nel campo alimentare, che dispone di una superficie di vendita superiore ai 400 mq.



Unità locale
Luogo variamente denominato (stabilimento, laboratorio, negozio, officina, ristorante, albergo, bar, ufficio, agenzia, magazzino, studio professionale, abitazione, scuola, ospedale, dogana, intendenza, ecc.) in cui si realizza la produzione di beni o nel quale si svolge o si organizza la prestazione di servizi destinabili o non destinabili alla vendita.



Volontario
Persona che presta la propria opera diretta, anche saltuaria, senza alcun corrispettivo, per il funzionamento dell’unità di rilevazione. Tra i volontari non sono inclusi i donatori di sangue o di organi.
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Istat, Censimenti dell’agricoltura, Anni 1990 e 2000

Istat, Censimenti generali dell’industria e dei servizi, Anni 1991 e 2001, dati provvisori per il 2001

Istat, Censimenti generali della popolazione e delle abitazioni, Anni 1991 e 2001

Istat, Le istituzioni nonprofit in Italia, 1999

Istat, Popolazione e movimento anagrafico dei comuni, Anni vari

Istat, Statistiche del commercio con l'estero, 2001 e 2002 

Ministero delle Attività Produttive, Osservatorio nazionale del commercio, 2003

Turismo

Alberghi
Gli esercizi ricettivi aperti al pubblico, a gestione unitaria, che forniscono alloggio, eventualmente vitto ed altri esercizi accessori, in camere ubicate in uno o più stabili o in parti di stabili. Si distinguono in esercizi da 1 a 5 stelle e in residenze turistico alberghiere.



Arrivi
Il numero di clienti, italiani e stranieri, arrivati nelle strutture ricettive alberghiere o complementari (senza tenere conto delle notti trascorse).



Esercizi alberghieri


Alberghi, villaggi albergo, residenze turistico alberghiere, pensioni, residence, motel, residenze d’epoca, dimore storiche centri benessere (beauty farm) e tutte le altre tipologie di alloggio che in base alle normative regionali sono assimilabili agli alberghi. 



Esercizi complementari
Alloggi privati in affitto gestiti in forma imprenditoriale, campeggi e villaggi turistici, alloggi agro-turistici, ostelli per la gioventù, case per ferie, foresterie per turisti,  country houses, residenze rurali, bed & breakfast, rifugi alpini e altre strutture ricettive non alberghiere.



Permanenza media
E’ pari il rapporto tra il numero delle notti trascorse (presenze) e il numero dei clienti arrivati nelle strutture ricettive. Rappresenta il numero medio di giornate trascorse dal cliente in una data struttura ricettiva.



Presenze
Il numero delle notti trascorse consecutivamente dai clienti nella stessa struttura ricettiva alberghiera o complementare.



Posti letto
In ogni località è il numero di posti letto registrato al 31 dicembre di ogni anno.
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Regione Veneto, Unità di Progetto Statistica, Anni vari

Trasporti

Autobus
L’autoveicolo stradale destinato al trasporto di persone, con più di 9 posti a sedere (incluso il conducente).



Autocarro
Veicolo stradale destinato esclusivamente o principalmente al trasporto di cose e persone addette all’uso o al trasporto delle cose stesse.



Autoveicolo
Il veicolo stradale provvisto di un motore che costituisce il suo solo mezzo di propulsione, utilizzato normalmente per il trasporto di persone o merci o per la trazione di veicoli stradali.



Feriti (incidenti stradali)


Soggetti che hanno subito lesioni al proprio corpo a seguito dell’incidente.



Incidente stradale
La Convenzione di Vienna del 1968 definisce l’incidente stradale come il fatto verificatosi nelle vie o piazze aperte alla circolazione nel quale risultano coinvolti veicoli (o animali) fermi o in movimento e dal quale siano derivate lesioni a persone. Per tale ragione, nel caso in cui l’incidente riguardi soltanto danni alle cose, esso è escluso dal computo. Con tale definizione l’attenzione è dunque riservata esclusivamente ai casi di incidente sull’uomo.



Merci e Posta (trasporto aereo)
Tutte le merci e la posta a bordo di un aeromobile oppure al decollo dall’aeroporto dichiarante. Include merci e posta in transito diretto (contati all’arrivo e alla partenza). Sono inclusi colli espresso e valigie diplomatiche. Sono esclusi i bagagli dei passeggeri.



Merci - scaricate e caricate - (trasporto marittimo) 
I beni mobili, ossia tutti i prodotti concreti e tangibili oggetti di transazioni commerciali. Il periodo di riferimento dello scarico o del carico delle merci è quello, rispettivamente, dell’arrivo o della partenza della nave, e non quello in cui effettivamente si compiono le operazioni di scarico o carico. 

Dal 2000 è stata introdotta la nuova definizione di merce trasportata che considera esclusivamente il peso dei beni comprensivi del loro immediato imballaggio, al netto del mezzo di trasporto, sia esso un contenitore, un automezzo o un mezzo trainato, e il peso degli automezzi nuovi e degli animali vivi che non vengono trasportati in automezzo. In particolare, sono state escluse le tare degli autoveicoli a seguito dei passeggeri.



Morti (incidenti stradali) 
Sono definiti come il numero di persone decedute sul colpo o entro il trentesimo giorno a partire da quello in cui si è verificato l’incidente. Tale definizione è stata adottata a decorrere dal 1° gennaio 1999, mentre in passato (fino al 31.12.1998) la contabilizzazione dei decessi considerava solo quelli avvenuti entro sette giorni dal momento del sinistro stradale.



Motocarro
Il veicolo a motore a tre ruote destinato al trasporto di cose.



Motociclo
Veicolo stradale a due ruote, con o senza side-car, incluse le motrociclette, oppure l’autoveicolo stradale a tre ruote, di tara inferiore ai 400 Kg. Sono inclusi tutti i veicoli di cilindrata uguale o superiore a 50 cc, nonché quelli con cilindrata inferiore a 50 cc che non rientrano nella definizione di ciclomotore.



Motrice
L’autoveicolo destinato, esclusivamente o prevalentemente, al traino di veicoli stradali non provvisti di motore (prevalentemente semi-rimorchi).



Nave
è l’unità di rilevazione dei trasporti marittimi. Deve essere armata, equipaggiata e munita dei prescritti documenti di bordo. Non sono considerati i natanti adibiti ai servizi portuali. Ogni natante viene rilevato tante volte quanti sono i suoi arrivi e le sue partenze al/dal porto durante il periodo di rilevazione.



Navigazione (complesso della)


È effettuata da natanti adibiti al trasporto di merci e passeggeri. È distinta in navigazione internazionale e di cabotaggio.

Parco veicolare
La consistenza (o parco) dei veicoli secondo la provincia di residenza del proprietario e la categoria (autovetture, autocarri, autobus, trattrici, motrici, motoveicoli, ecc.) è determinata dai veicoli iscritti e non radiati al PRA, a meno di quelli che risultano confiscati o per i quali è stata annotata la perdita di possesso.



Passeggeri - sbarchi e imbarchi – (trasporti marittimi) 


Sono considerati passeggeri le persone elencate come tali nelle liste di bordo.

Il periodo di riferimento dello sbarco o dell’imbarco è quello, rispettivamente, dell’arrivo o della partenza della nave, e non quello in cui effettivamente si compiono le operazioni di sbarco o imbarco. Per ciò che riguarda i passeggeri che effettuano crociere, dal 2000 è stata introdotta la nuova definizione che include nel totale passeggeri trasportati solo quelli che iniziano e finiscono la crociera, escludendo i passeggeri in transito, cioè che scendono dalla nave in un porto e risalgono nello stesso dopo una sosta. Ciò ha prodotto un calo del numero di passeggeri su tratte internazionali rispetto agli anni precedenti al 2000 e al 2001.



Pubblico Registro Automobilistico (PRA)
Riporta le vicende giuridiche dei veicoli (trasferimento di proprietà, ipoteche, vincoli derivanti da finanziamenti) ed anche elementi tecnici collegabili alla determinazione della tassa di proprietà.



Rimorchio
Il veicolo stradale destinato ad essere trainato da un autoveicolo stradale.



Servizi aerei internazionali


Il traffico aereo che si svolge con aeroporti situati al di fuori dello stato dichiarante.



Servizi aerei interni
Il traffico aereo concernente i collegamenti all’interno dello stato dichiarante.



Servizio di linea
I voli effettuati per il trasporto di passeggeri, posta e merci in base ad accordi bilaterali o a concessioni governative e che sono accessibili agli utenti secondo un orario pubblicizzato e con una regolarità ed una frequenza tali da costituire una serie sistematica dei voli su predeterminati itinerari a tariffe omologate. Comprende voli supplementari causati da un eccesso di traffico dei voli regolari.



Servizio non di linea o charter
I voli effettuati per il trasporto di passeggeri, posta e merci in forza di un contratto di noleggio stipulato da uno o più contraenti per l’intera capacità dell’aeromobile avente un numero di posti superiore a 12. La categoria più importante è rappresentata dai voli charter.



Tonnellate di stazza netta


La misura volumetrica pari a 100 piedi cubi, cioè 2,832 metri cubi che indica il volume degli spazi della nave utilizzabili per il carico commerciale (di merci o passeggeri).
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Istat, Popolazione e movimento anagrafico dei comuni, Anni vari
Istat, Statistiche dei trasporti marittimi, Anni vari

Istat, Statistiche del trasporto aereo, Anni 2000 e 2001

Istat su dati ACI, Statistica degli incidenti stradali, Anni 2001 e 2002

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Il diporto nautico in Italia, 2001

Credito, Reddito e Prezzi

Base dell’indice
Di norma è l’anno scelto come riferimento di partenza per il calcolo degli indici. Per tale anno viene definito il paniere (elenco dei prodotti e relativi coefficienti di ponderazione) che si mantiene fisso fino al successivo cambio di base e sul quale vengono calcolate le variazioni di prezzo con la tecnica dei numeri indice.



Depositi bancari
La raccolta effettuata dalle banche da soggetti non bancari sotto forma di depositi a risparmio liberi o vincolati, buoni fruttiferi, certificati di deposito, conti correnti liberi o vincolati.



Impieghi bancari
I finanziamenti erogati dalle banche a soggetti non bancari. Comprendono: rischio di portafoglio, scoperti di conto corrente, finanziamenti per anticipi (su effetti ed altri documenti salvo buon fine, all’importazione e all’esportazione), mutui, anticipazioni non regolate in conto corrente, riporti, sovvenzioni diverse non regolate in conto corrente, prestiti su pegno, prestiti contro cessioni di stipendio, cessioni di credito, impegni con fondi di terzi in amministrazione, altri investimenti finanziari (accettazioni bancarie negoziate, commercial papers, ecc.), sofferenze, effetti insoluti e al protesto di società.



Imponibile
Ammontare del reddito (dedotti gli oneri deducibili per contributi previdenziali) su cui viene calcolata l’imposta lorda.



Imposta netta
Tassazione effettiva, per ottenere la quale dall’imposta lorda vengono applicate le detrazioni soggettive spettanti, ad esempio, per carichi di famiglia e per lavoro dipendente.

In sede di dichiarazione annuale dall’imposta lorda vanno anche applicate le detrazioni previste per legge per spese mediche, assicurazioni ecc.



Imposte
I tributi prelevati periodicamente o a cadenza non periodica dalle amministrazioni pubbliche sul reddito e sul patrimonio.



Indice dei prezzi al consumo per famiglie di operai e impiegati


La variazione nel tempo dei prezzi al dettaglio, dei beni e servizi correntemente acquistati dalle famiglie di lavoratori dipendenti non agricoli (operai ed impiegati).

Sportello bancario
La dipendenza bancaria comunque denominata (succursale, agenzia, ecc.), in cui si effettuano operazioni di deposito a risparmio o in conto corrente.
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Istat, Popolazione e movimento anagrafico dei comuni, Anni vari

Istat, Annuario statistico italiano, 2002

Istat su dati Bankitalia, Anni vari

Istat, Statistiche dei prezzi, Anni vari

Ministero delle Finanze, 2003

Giustizia

Arresto
La misura detentiva prevista per gli autori di reati contravvenzionali.



Autorità giudiziaria
L’autorità preposta alla amministrazione della giustizia penale, civile ed amministrativa.



Azione penale
L’attività esercitata dal Pubblico Ministero quando non sussistono i presupposti per la richiesta di archiviazione della notizia di reato. 



Condannato
La persona sottoposta a giudizio e condannata con sentenza divenuta definitiva.



Delitto
Il reato per il quale è prevista la pena principale della reclusione e della multa e una serie di pene accessorie (es.: interdizione dai pubblici uffici). 



Denunciati per i quali è iniziata l’azione penale
Per i delitti di autore noto, sono coloro nei confronti dei quali il Pubblico Ministero esercita l’azione penale formulando formale imputazione e richiesta di rinvio a giudizio.



Fallimento
La procedura giudiziaria mediante la quale il patrimonio di un imprenditore insolvente viene sottratto alla sua disponibilità e destinato alla soddisfazione paritaria dei creditori, nella misura massima concretamente possibile. 



Istituti di prevenzione e di pena


I penitenziari dove viene scontata la detenzione sia in custodia cautelare che in esecuzione di pena a seguito di condanna definitiva. 



Presenti condannati
Persone detenute che a seguito di sentenza divenuta irrevocabile scontano la pena dell’arresto, della reclusione o dell’ergastolo. 



Reato
Il delitto o contravvenzione previsto dal Codice penale e dalle leggi speciali in materia penale. 



Reclusione
La misura detentiva prevista per gli autori dei delitti. 



Tasso di divorzialità per 1.000 abitanti
Il rapporto tra il numero di procedimenti di scioglimento e cessazione degli effetti civili del matrimonio con divorzio in ambito provinciale nell’anno di riferimento e l’ammontare medio annuo della popolazione residente (per 1.000).



Tasso di separazione per 1.000 abitanti
Il rapporto tra il numero di procedimenti esauriti con separazione in ambito provinciale nell’anno di riferimento e l’ammontare medio annuo della popolazione residente (per 1.000).
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Istat, Matrimoni, separazioni e divorzi, 2000

Istat, Popolazione e movimento anagrafico dei comuni, Anni vari

Istat, Censimento generale della popolazione e delle abitazioni, 2001

Istat, Statistiche giudiziarie penali, 2001

Istat, Statistiche giudiziarie civili, 2001

Istat, Indicatori Sociali per il Territorio (DEMOS)

Ministero di Grazia e Giustizia, Anni 2001 - 2002

Ministero dell'Interno, Anni 2000 e 2002

Segni convenzionali

- 
= dato non disponibile, fenomeno non presente, indicatore non calcolabile, dato statisticamente non significativo
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